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PRINCIPI DI EMOTIVITÀ’ 
SCENOGRAFICA NOVISSI 
MA per Enrico Prampolini

Riforma della scena:

-  S cen a  non  equivale ad un  ing rand im en to  fo to­
grafico  di un re ttango lo  di realtà, nè ad una 
sostituzione di un sistem a teorico  e m ateriale di 
scenografia  soggettiva in con trapposiz ione  alla 
p resun ta  scenografia  oggettiva di oggi. Ma si 
tra tta  di riform are solam ente il concetto  stru ttu­
rale deH’allestim ento scenico , m a di creare u n ’en­
tità astratta che si identifichi con l’azione scenica 
dell’opera  teatrale. C oncep ire  la scena a sè, com e 
u n  fatto pittorico, è falso.

-  La scena deve vivere l’azione teatrale nella sua 
sintesi dinam ica, deve in tegrarsi, com e . l’attore 
s ’in teg ra e vive nella sua im m ediatezza intrinseca, 
l ’anim o del personagg io  concepito  dall’autore.

-  L’architettura scenica dov rà  essere un rappo rto  
per l’ in tu izione del pubblico , p iu ttosto  che una 
co llaborazione im m aginosa ed elaborata.

-  I colori e la scena stessa d o v ranno  destare nello 
spetta to re  quei valori emotivi che nè la parola 
del poeta  nè il gesto  dell’attore posso n o  esaltare.

Innovazione nella scena:

-  La scena non  sarà p iù uno  sfondo  colorato, 
ma u n ’architettura elettrom eccanica incolore vivi­

ficata poten tem ente da em anazioni crom atiche di 
fonti lum inose.

Creazione della scena-.

-  C rea re  la scena illum inante, esp ressione  lum i­
nosa che irradierà con tutta la sua po tenza  em o­
tiva i colori richiesti dall’azione teatrale.

Il m ezzo m ateriale per esprim ere questa  scena  
illum inante consiste nell’im piegare colori elettro- 
chim ici, u sando  i sali fluorescenti che h anno  la 
proprie tà  chim ica di essere suscettibili alla co r­
ren te  elettrica e di em anare colorazioni lum inose 
di qualsiasi tonalità secondochè  il fluoro  è com ­
binato  con altri gas e sali. D isposti questi sali 
sistem aticam ente in base al d isegno  convenu to  
sop ra  questa  im m ensa architettura scenico-dina- 
mica si o tterrà l’ effetto della lum inosità voluta, 
facendoli eccitare da tubi elettrici a base di nèon  
(ultravioletto).

V edrem o così le d inam iche architetture della 
scena  em anare incandescenze crom atiche che, 
inerp icandosi tragicam ente o volu ttuosam ente esi­
bendosi, deste ranno  inevitabilm ente nello spetta­
to re  nuove sensazioni, nuovi valori emotivi.

Guizzi e form e lum inose (p rodotte  da correnti 
elettriche -f- gas colorati) si d iv inco leranno  con ­
torcendosi d inam icam ente; veri a tto ri-g as di 
un teatro  incognito  d o v ranno  sostituire gli attori 
v iven ti: chè, con sibili acuti, fruscii, rum ori stra­
nissim i, questi attori-gas daran n o  di certo  inusi­
tati significati di in terpretazioni teatrali ed espri­
m eranno tonalità em otive pluriform i efficacissime..: 

ma, naturalmente, occorrono opere teatrali 
adatte alla nostra sensibilità cfye implichino 
una concezione più sintetica e intensa nello 
svolgimento scenico.

-  vivide oscillazioni d ’astri nella notte eromi ondeggianti -orme -  su tutte le strade del mondo istanti perduti nella vita -

-  plastiche decise nel fango sfumature nella polvere

-  uomini inconoscibili o  dimenticati sono passati in fila indiana verso il loro destino -

-  tràccie di viandanti affaticati forse senza méta di evasi da galere e da manicomi 

d ’amanti in fuga di ubbriachi di dominatori e di vinti

-  nell’ alto anemica la scìastellare della via lattea -

-  e anche l’orma satanica d ’una irosa scarpa ferrata sulla coltre d ’un letto sfatto di postribolo -
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